
IN ITALIA 

Stato contro 
la «piovra» 

Dopo la nomina dì Meli a Palermo 

L'ex consigliere istruttore, 
sostenitore di Falcone, 
denuncia «interessi poco nobili» 

Si è dimesso dall'Associazione 

«Solo questioni di anzianità 
mentre la mafia 
continua a seminare morte» 

Caponnetto accusa i giudici del Csm 
La lotta fra le correnti della magistratura haprevalso 
sui problemi reali di Palermo E1 accusa, durissima, 
mossa da Antonino Caponnetto al Csm che ha no
minato quale suo successore al vertice dell'ufficio 
istruzione del tribunale palermitano Antonino Meli, 
preferendolo a Giovanni Falcone Altre reazioni 
sottolineano la contrastata decisione Massimo 
Brutti (Pei) la definisce un occasione perduta 

FABIO INWINKL 

Antonino Meli 

• i ROMA Viene da Palermo 
la reazione p u aspra - un vero 
e proprio atto d accusa - al 
voto del Consiglio superiore 
della magistratura che nella 
tarda serata di martedì ha da 
to un nuovo molare ali ufficio 
istruzione del capoluogo SICI 
liano La nomina del dott An 
tonino Meli attuale presiden 
(e di sezione alla Corte d ap 
pello di Cattanissetta ha fatto 
uscire da un riserbo ormai 
proverbiale Antonino Capon 
netto che ha ricoperto il deli 
catlssimo incarico negli ultimi 
quattro anni dopo I assassi 
nlo di Rocco Chinnlci Meli è 
stato preferito (14 voti contro 
10 e 5 astenuti) a Giovanni 
Falcone il magistrato slmbo 
lo della lotta alia mafia e so 
prattutto dei primi successi di 
questa lotta Ed è qui che 
prende le mosse la polemica 
di Caponnetto ormai in prò 

cinto di raggiungere il suo 
nuovo ufficio fiorentino 

L alto magistrato manifesta 
la sua amarezza per un Csm 
che "Spaccato in due tronco 
ni offre di sé 1 immagine di 
una categoria che finisce col 
far prevalere interessi poco 
nobili come la lotta fra le cor 
renti sui problemi reali di una 
città come Palermo» Capon 
netto tiene a precisare eh'1 la 
sua reazione «non ha nulla a 
che fare con le riconosciute 
capacità e professionalità del 
dott Meli ma riguarda il fatto 
che non sarà garantita quella 
continuità che avrebbe potuto 
essere assicurata da Giovanni 
Falcone il quale ha te capaci 
la di guida di un gruppo che è 
andato crescendo negli ultimi 
anni» E aggiunge «Non si 
trattava di dare ricompense 
Individuali Falcone rappre 
sentava la persona giusta al 

posto giusto Non è possibile 
ridurre tutto a questioni di an 
zianità in un momento come 
questo in cui la mafia conti 
nua ad uccidere» 

«Interessi poco nobili» 
L accusa durissima è piovuta 
su un Csm ali interno dei qua 
le non si erano placate le ten 
sioni e le polemiche Latteg 
giamento di quanti avevano 
motivato la scelta di Meli con 
il rispetto dette regole e il ri 
getto di arbitrari criteri di na 
tura politica viene ad essere 
messo in causa proprio dal 
più incontestabile dei testimo 
ni dall interno della categona 
Un giudice non certo tacciabi 
le di protagonismo appaile 
nente inoltre a quella corrente 
di Magistratura indipendente 
che martedì con una sola ec 
cezione (Stefano Racheti) si è 
schierata per Meli Ma Capon 
netto fa anche sapere di esser 
si dimesso per protesta dal 
I Associazione nazionale ma 
gistrati sin dal giorno in cui ta 
commissione incarichi diretti 
vi del Csm aveva indicato il 
giudice msseno 

E una conferma dello stato 
di crisi che travaglia le corren 
ti in cui si organizzano i magi 
strati italiani Quel che ha col 
pito nel! assemblea dell altra 
sera non è la legittima diffe 
reptazione nel voto ma la 
contrapposizione vistosa di 

atteggiamenti diremmo di 
culture che ha caratterizzato i 
vari gruppi A cominciare da 
quello di maggioranza Unità 
per la Costituzione in cui - si 
noti - si riconosce lo stesso 
Falcone Eppure proprio da 
alcuni esponenti di Unicost 
sono venuti apprezzamenti in 
generosi nei confronti del giù 
dice istruttore palermitano E 
parso ad un certo punto che 
altri fossero i calcoli che gui 
davano e dividevano certe 
componenti togate del Consi 
gito con la conseguenza di 
uno scadimento vistoso del II 
vello ideale e culturale del 
confronto 

Il prof Massimo Brutti rap
presentante del Pei a palazzo 
del Marescialli parla di «occa 
sione perduta» «Le eccezio 
nali attitudini professionali del 
dott Falcone - sottolinea 
Brutti - mi parevano la miglio 
re garanzia Si e voluto invece 
privilegiare il criterio automa 
tico dell anzianità senza te 
ner Conto delle disposizioni 
che lo stesso Csm aveva stabi 
lito in questa materia Mi do 
mando dove sia la funzione di 
governo o di alta amministra 
zione del Csm se per una no 
mina così delicata basta con 
tare gli anni di anzianità e se ci 
si limita a valutazioni apoditti 
che sugli aspiranti e sulle loro 
qualità» A questo punto della 

sua dichiarazione il prof Brut 
ti muove un accusa precisa 
«Alcuni membri togati del 
Consiglio sembrano più 
preoccupati della prossima 
campagna elettorale per il nn 
novo delle cariche nel! Asso 
dazione nazionale magistrati 
sembrano convinti che esalta 
re i anzian tà faccia guada 
gnare voti Ma se 1 elettorali 
smo giunge fino a determina 
re nelle correnti dellAnm 
onen lamenti pregiudizio 
mente ostili al mento e alla 
professionalità ciò vorrebbe 
dire che nelle correnti e è 
qualcosa che non funziona» 

Seniiamo allora la «difesa» 
che viene da una delle rappre 
sentanze dei giudici Magistra 
tura democratica che pure ha 
sofferto 1 «operazione Paler 
mo» «Una scelta difficile quel 
la del Csm - commenta il se 
gretano Franco Ippolito - de 
stmata comunque ad incom 
prensioni Le regole istituzio 
nalt hanno una logica - non 
sempre Immediatamente con 
forme al senso comune - che 
alla lunga e anche criterio d) 
razionalità ed efficienza Non 
e è stata alcuna bocciatura 
del giudice Falcone» Ippolito 
sostiene che la scelta di Anto 
nino Meli menta rispetto «Il 
maggior regalo che si può fare 
alla mafia e alimentare potè 
miche o favonre delegittima 
zioni» 

Le reazioni dei magistrati di Palermo alle decisioni del Csm 

Giovanni Falcone: «Resto qui 
lavorerò come sempre...» 
Atmosfera tesa, dichiarazioni molto caute al palaz
zo di giustizia di Palermo dopo la nomina di Anto
nino Meli a consigliere Istruttore Falcone, il gran
de sconfitto, preferisce non commentare la deci
sione del Csm Leonardo Ouamotta, suo insepara
bile collaboratore «MI è parso tranquillo» Ma e è 
chi teme che la decisione del Csm possa involonta
riamente isolare Falcone 

MANCEKO VITALI 
• I PALERMO «Continuerò a 
lavorare come sempre non 
me ne vado Non ho com 
memi da lare II dollor Meli e 
uno del magistrati più capaci 
che conosco» Giovanni Fai 
cone circondato dagli uomini 
della scorta sale velocemente 
le scale dell Ufficio Istruzione 
nel bunker di Palazzo di Giù 
•lilla E teso sembra infastidì 
to SI chiude nella sua stanza 
ordina agli uscieri di altomare 
I giornalisti Lui giudice sim
bolo della lotta alla mafia 
scontino sul Ilio degli anni da 
un collega più anziano Nes 
sun riconoscimento per le 
battaglie condotto contro Co 
sa Nostra Soltanto un sempiì 
ce grazie dal membri del pie 
num del Csm Non reagisce 
Falcone almeno per ora Lo 
la con I suoi colleglli quelli 
più giovani soprattutto Quelli 
che da lui hanno imparato co 

me si affrontano e si superano 
I problemi nella trincea paler 
mitana Ignazio De Franclscl 
giudice Istruttore non riesce a 
darsi pace «È triste - dice -
vedere II Csm spaccarsi su una 
questione tanto delicata prò 
pno nelle stesse ore in cui il 
sindaco Orlando e il preslden 
te del Consiglio Goda parlano 
di unità nella lotta alla mafia 
Come Inizio non e è male E 
stato davvero uno spettacolo 
indecoroso quello a cui abbia 
mo assistilo martedì sera» La 
miccia è innescata Per ora 
però quasi tutte le reazioni so 
no contenute seppur a denti 
stretti i colleglli di Falcone 
cercano di evitare nuove e la 
ceranti polemiche Ecco Leo 
nardo Guarnotta amico inse 
parabile dello sconfitto La 
scelta del Csm - sostiene 
Guarnotta - è slata difficile 
perché entrambi I pretendenti 

al posto di consigliere istrutto 
re avevano le carte in regola 
per spuntarla Sia Falcone che 
Meli erano in grado di sostituì 
re quel grande magistrato che 
è Antonino Caponnetto al 
quale va il nostro nconosci 
mento per il lavoro svolto» 
Guarnotta ha trascorso con 
Falcone le lunghe ore dell at 
tesa «Ho aspettato insieme a 
lui che arrivassero notizie pre 
else da Roma Alla fine mi è 
parso molto tranquillo ha 
commentato con sereniti la 
decisione del Consiglio supe 
rlore della magistratura» La 
ria che si respira ali Ufficio 
Istruzione è carica di tensio 
ne II timore è che la decislo 
ne del Csm possa involonta 
riamente Isolare Falcone Tut 
ti lo pensano nessuno è però 
disposto a dichiararlo Negli 
uffici della Procura un gruppo 
di sostituti fa capannello In un 
angolo del lungo corridoio 
•La crociata contro Falcone e 
partita da Palermo» dice uno 
di loro «E vero risponde un 
altro «ma e altrettanto vero 
che gli sponsor iniziali di Fai 
cone si sono improwisamen 
te tirati indietro come hanno 
fatto certi componenti di Ma 
gìstratura democrat ca» Tut 
tavla e è anche qualcuno 
pronto a spezzare una lancia 

in favore di Meli «Quella del 
Csm è stata una decisione giù 
sta ineccepibile Dispiace sol 
tanto che sia stato escluso un 
collega validissimo come Fai 
cone» dice Vittorio Aliquò 
sostituto procuratore genera 
le e rappresentante della cor 
rente Unicost che ha appog 
giato la candidatura del magi 
strato nisseno DI scelta equili 
brata parla invece II sostituto 
procuratore Carmelo Carrara 
•La nomina di Meli non creerà 
lacerazioni come ho sentito 
dire da qualcuno II nuovo 
consigliere istruttore è un 
gentiluomo e un magistrato di 
grandi capacità II Csm ha fai 
to una scelta oculata» Unsec 
co «no comment» da parte di 
Giuseppe Alala un laconico 
«come volevasi dimostrare» di 
Gianfranco Garofalo poche 
parole sussurrate da Alberto 
Di Pisa «Mi auguro non si 
spezzi il filo della continuità» 
Più disposto ad una breve 
chiacchierala il sostituto prò 
curatore Paolo Giudici che 
nel giorni scorsi ha chiesto il 
rinvio a giudizio di quattro ex 
sindaci palermitani «La nomi 
na del consigliere Meli è in 
sintonia con la linea tenuta fi 
nora dall Ufficio istruzione 
Falcone continuerà a lavorare 
tranquillamente il suo ruolo 
non è stato scalfito» 

Giovanni Falcone Antonio Caponnetto 

Previsti incontri a Palermo e Catania 

Delegazione di magistrati 
andrà in Sicilia 
• • ROMA Una delegazione 
del comitato Antimafia del 
Consiglio superiore della ma 
gìstratura sarà nei prossimi 
giorni In Sicilia per incontrare 
magistrati dei quattro distret 

ti dell isola La guiderà il prò 
fessor Carlo Smuraglia Cosi il 
Csm dà una pnma nsposta «ai 
recenti avvenimenti di Paler 
mo rilevando - è scrino in 
una nota deli organo di auto 
governo della magistratura - il 
loro evidente significato di sfi 
da alio Stato e di intimidazio 
ne a coloro che sarebbero in 

grado di collaborare con la 
giustizia» Gli incontri con i 
giudici siciliani inizeranno a 
Palermo e proseguiranno a 
Catania Tre giorni di collo 
quio per «testimoniare I atten 
zione del Csm in un momento 
di particolare delicatezza» e 
la sua «solidarietà ai magistrati 
più esposti» Ma il Csm ha in 
agenda altri impegni sul ter
reno della lotta alle organizza 
zioni mafiose con un atten 
zione particolare non solo alia 
Sicilia ma anche alla Calabna 
predisporrà uno studio sugli 

organici degli uffici giudiziari 
nelle due regioni e al ritorno 
della delegazione dalla visita 
sottoporrà al ministro di Gra 
zia e Giustizia le necessità più 
urgenti Un incontro è previ 
sto anche per discutere sul 
rafforzamento della polizia 
giudiziaria e dei rapporti di 
questa con la magistratura, 
con I Alto commissario per la 
lotta contro la mafia La com 
missione Riforme del Csm ac 
celererà I esame dei problemi 
connessi al «pentitismo» Una 
visita di esponenti del Csm è 
in calendano anche ai distretti 
giudiziari della Calabna 

Forleo: 
«Ripristinare 
la legalità 
nelle istituzioni» 

•Occorre ampliare i poteri dell alto commissario antimafia 
ed affidare questo incarico ad un esponente politico che 
abbia il prestigio e I autorità per poter indirizzare e control 
lare I operato delle amministrazioni locali lo ha dichiara 
(o ali Ansa Francesco Forleo (nella foto) ex segretario del 
Sindacato unitano di polizia (Siulp) ed ora deputato eletto 
come indipendente nelle liste del Pei A sostegno di que 
sta tesi Forleo ha anche inviato una lettera al presidente 
della Repubblica Cosslga Nel testo si ricordano «le gravis 
sime umiliazioni nservate a Natale Mondo - 1 agente di 
polizia ucciso qualche giorno fa - quando era vivo» la 
•consapevolezza e responsabilità mostrate dagli operatori 
delle forze di polizia» ed il «proficuo lavoro dei magistrati» 
«Ma ciò non basta - è scritto nella lettera a Cossiga - A 
Palermo occorre ripristinare la legalità di tutte le Istituzioni 
e delle pubbliche amministrazioni per non rendere vana 
I azione di magistratura e polizia» 

L'And appoggia 
le richieste 
del Comune 
di Palermo 

Ricostituzione della com 
missione Antimafia, deroga 
per I assunzione di perso* 
naie qualificato per soli tito 
li al fine di accelerarne le 
procedure e i tempi distac
co a tempo ali intemo del 
comparto pubblico al fine 
di potere utilizzare funzio 

nari dello Stato a sostegno dell amministrazione comuna 
le queste richieste delComune di Palermo saranno ap
poggiate dall Anci (Associazione nazionale comuni Italia 
ni) con Intervento presso la presidenza del Consiglio Lo 
ha deciso II comitato di presidenza dell associazione che 
riunito a Roma ha ascoltato il vicesindaco di Palermo 
Rizzo il quale ha rilento in merito agli incontri di ieri tra te 
automa di governo, il presidente della Repubblica e gli 
amministratori locali della regione siciliana 

Antimafia 
regionale 
Incontro 
con Orlando 

La commissione regionale 
Antimafia si è riunita a por 
te chiuse a palazzo dei Nor 
manni sede dell Assem 
blea siciliana per un urgen
te esame della situazione 
della sicurezza in Sicilia do 
pò gli ultimi delitti della ma 

• " • ^ " ^ • " • " ^ ^ • • • • ^ ha La commissione, pre 
sieduta dall on Giuseppe Campione (de) ha deciso di 
ascoltare il presidente della Regione Rino Nlcolosl e il 
sindaco e il vicesindaco di Palermo rispettivamente I) pro
fessor Leoluca Orlando e lon Aldo Rizzo Laconvocazlo 
ne della commissione nei giorni scorsi, dopo gli omicidi di 
Insalaco e dell agente di polizia Natale Mondo era stata 
sollecitata dall on Gianni Parisi capogruppo del Pel ali as 
semblea nonché vicepresidente della stessa commissione 
regionale Analoga richiesta era quindi venuta dal capo 
gruppo della De ali assemblea regionale Angelo Capltum 
mino 

Riunione 
In Sicilia 
con l'alto 
commissario 

Per una valutazione della si 
luazione della criminalità 
organizzata, alla luce del 
recenti delitti di Palermo 
I alto commissario per la 
lotta contro la mafia Pietro 
Verga ha presieduto una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ riunione con il prefetto di 
mm^^mmmmmmm^^ Palermo alti magistrati il 
questore di Palermo e I suoi funzionari alti ufficiali di 
carabinieri e guardia di finanza E stata analizzata più In 
generale anche la situazione della criminalità sull intero 
territorio isolano, per individuare possibili cambiamenti di 
strutture o gerarchie in considerazione dell «adattabilità 
immediata» che la malia ha sempre dimostrato 

La Regione 
ricorda 
Insalaco 
e Mondo 

In apertura della seduta 
dell assemblea siciliana 
per le dichiarazioni prò-

Srammatiche del governo 
presidente Salvatore Lau 

ricella ncordando Giusep 
pe Insalaco e Natale Mon-

_ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ do, ha detto Ira I altro 
^^^^^mm^^^m^m .gentmmo pietà dolore 
cordoglio per le vittime, due uomini che hanno pagato una 
condizione comune a chi opera a Palermo nei gangli vitali 
delia vita pubblica chi siede in uno scranno Istituzionale 
chi amministra, chi organizza le forze sociali, chi ha re 
sponsabilità nel mondo del lavoro e della produzione chi 
ha il compito di fare rispettare le leggi e costretto a misu 
rarsi ogni momento con il crimine organizzato con le 
prevenzioni i silenzi i pregiudizi» 

All'asta beni 
di presunti 
boss mafiosi 

Beni immobili per oltre set 
tecento milioni di lire pro
venienti dal fallimento della 
«Sdf» una impresa edile in
testata a Rosario Spatola 
Salvatore Inzertlio e Rosa 
rio Gamblno tre presunti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ boss che «fecero cronaca» 
• ^ ™ B ^ ™ ^ ^ 1 " ^ " ^ 1 ^ ali inizio degli anni 80 sa 
ranno messi ali asta il 3 febbraio prossimo Lo ha stabilito 
la sezione fallimentare del Tribunale di Palermo che met 
terà ali incanto il plano scantinato di due stabili (prezzo 
base 425 milioni e mezzo) e un lotto di terreno edificabilc 
di mq 2500 (prezzo base 328 milioni e quattrocentomila) 

OHiaEm MANCHI 

«Macché resa. Il Comune vuole contare» 
Parla Aldo Rizzo, 
il vicesindaco di Palermo 
dopo la clamorosa richiesta 
a Goria: «Liberateci 
dai grandi appalti» 

" " VINCENZO VASILE 

wm ROMA «Abdicare alla 
nostra autonomia? Macché 
Nessuno rinuncia nessuna 
detega Anzi reclamiamo un 
raccordo permanente con 
un autorità centrale unica 
che finalmente si prenda sul 
le spalle il compito di coordì 
nare e acceleiare i grandi in 
vestimenti e gli appalti di Pa 
(ermo» il vicesindaco Aldo 
Hìuo Illustra cosi le richieste 
che II Comune di Palermo ha 
rivolto allo Stato dopo la ri 
prosa mafiosa L appello ri 
volto dal Comune palermlta 
no a Goria - «Liberateci dai 
grandi appalti» - ha fatto sen 
sazione Che cos è ' Una re 
sa? Un abbandono di quasi 

proverbiali fissazioni auto 
nomistlche? Un fate voi 
non vogliamo sporcarci le 
mani"9 Le parole con cui il 
sindaco de Leoluca Orlando 
ha motivato I altra mattina 
questa scelta hanno colpito 
per la loro evidente dramma 
licita Ne va - ha detto - del 
la nostra incolumità» 

II vicesindaco Aldo Rizzo 
deputato della Sinistra indi 
pendente offre una spiega 
zione più completa Di fron 
te alla grande opera - pre 
mette - la nostra macchina 
comunale è destinata a rve 
lare carenze colossali Nella 
storia del Comune di Paler 
mo I epoca dei comitati 

d affari e di Ciancimino ha 
significato anche questo un 
enorme impoverimento di 
quadri e di tecnici lo sposta 
mento delle professionalità 
al! esterno del Comune» 
Nelle cronache di questi 
giorni e tornato il caso - ben 
noto in citta - dell ingegnere 
del Comune esperto in fo 
gne che alla scadenza del lu 
eroso appalto della manu 
tenztone passò armi e baga 
gli alle dipendenze della ditta 
ex concessionaria del «con 
te Cassina portandosi ap 
presso trai bagagli anche la 
mappa della rete cittadina 
della quale il Comune cosi 
si U/ova ora ad essere privo 

E da questo deserto da 
questo Far West che è parti 
to 1 appello che ha fatto scal 
pore affidare il coordina 
mento e la gestione dei gran 
di appalti ad un autorità cen 
trale Ma accanto a questo 
aspetto tra le richieste solo 
apparentemente «minori 
Rizzo cita non a caso proprio 
1 ipotes che una sene di qua 
dn tecnici appartenenti a di 
verse amministrazioni dello 

Stato vengano «comandati* 
presso il Comune di Paler 
mo la semplificazione delle 
procedure dei concorsi per il 
personale la copertura dei 
posti scoperti dell organico 
qualcosa come il 40 per cen 
to 4 000 su 10 000 

Ma affidare la gestione de 
gli appalti allo Stato non e un 
lancio della spugna nel ring» 
dei grandi affari una confes 
sione di impotenza? «Il fatto 
è - risponde Rizzo - che cer 
te interpretazioni forzate non 
tengono conto della situazio 
ne grave e paradossale nella 
quale ci troviamo diecine di 
migliaia di miliardi già impe 
gnati e per una parte già in 
vestiti e appaltati per grandi 
opere solitamente segnate 
da due caratteristiche la 
enorme appetibilità e la prò 
Iterazione di competenze e 
«stazioni appaltanti» Vate a 
dire per la stessa opera inter 
venti e competenze della Re 
gione dello Stato delComu 
ne della Cassa del Mezzo 
giorno Miliardi di qua mi 
ìiardi di là mezza opera fi 
nanzlata ma non appaltata 

Altra metà già appaltata Len 
tezze manovre appetiti ed 
interessi - a volte puliti altre 
no - che si aggregano e si 
organizzano Noi diciamo di 
cambiar strada non voglia 
mo dare deleghe a nessuno 

«La giunta comunale 
spiega I on Rizzo - ha indivi 
duato quattro grandi opere 
da tempo finanziate per le 
q jali gli investimenti e gli ap 
palti ricadono sotto le più di 
verse competenze Vogliamo 
un solo interlocutore la pre 
sidenza del Consiglio» Ope 
re spezzettate in più appalti 
spesso lasc ate senza proget 
ti organici di supporto opere 
che rischiano di rimanere nel 
dimenticatoio se oltre ai 
problemi di volontà politica 
non verranno risolte questio 
ni procedurali complicate 
dall affollarsi di competenze 

Sono vere e proprie priori 
tà cittadine il risanamento 
del quartiere Zen un quartie 
re di edilizia popolare dove 
nagli anni Settanta vennero 
costruite appena le case la 
se iato senza servizi senza al 
lacclature un vero inferno 

degradato la sistemazione 
dell area del fiume Oreto 
che equivarrebbe ad una rt 
voluzione ecologica la rete 
fognante fatiscente le cui 
condizioni disastrose erano 
diventate il pretesto per 1 e 
norme greppia clientelare e 

fiarassitana degli appalti del 
a manutenzione il compie 

tamento dell autostrada Pa 
lermo Messina I unica arte 
ria automobilistica utile ma 
incompiuta per un «buco» di 
poche diecine di chilometri 

Martedì prossimo gli am 
ministratoli palermitani do 
vrebbero ricevere una nspo 
sta più concreta nel corso di 
una riunione dedicata agli 
aspetti tecnici «Nessuna 
abdicazione È la situazione 
attuale semmai che ci impe 
disce di esercitare controlli 
Un esempio7 Propno in que 
su giorni si aprono i cantien 
della nuova circonvallazione 
interna Ma e un intervento 
della Cassa per il Mezzogior 
no e il Comune non ha stru 
mer t per intervenire nel me 
r to d quest opera Eppure 1 
calieri saranno aperti prò 
pno nel centro della citta» 

i l'Unità 
Giovedì 
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